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Brundibár, la fiaba della memoria 
 

PARTE INTERATTIVA 
 

 
MAMMA:  La vostra mamma fame ha, 
  se del buon latte lei berrà 
  come un bel fiore fiorirà, 
  con un sorriso guarirà. 
  Quando la mamma dormirà 
  il latte voi andate a cercar! 
 
 
DOTTORE: Solo un buon latte, caldo come l’abbraccio e fresco come il bacio 
della buonanotte, potrà salvare la vostra mamma. 
 
 
POLIZIOTTO: Se non pagate con soldi sonanti, alla prigione andrete tutti 
quanti! 
   Circolare, circolare, qui non ti puoi fermar! 
   Non si può elemosinare, e non devi rubar! 
 
   Niente è gratis, senza soldi non puoi neanche guardar. 
   Costa tutto quel che vedi, quindi devi comprar. 
 

Devi lavorare sodo per poter guadagnar  
e sudar sette camice per potere mangiar! 
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GELATAIO: Gelati squisiti! Di zucchero e canditi! Di vaniglia, di limone, poi di 
fragola e lampone! Su venite ad assaggiare, ma attenzione: ovviamente son 
da pagare! 
 

 
FORNAIO: Pagnotte ben cotte! Filoni dorati! Cornetti e dolcetti, panini 
profumati! Ciambelle e crespelle, siete ben capitati! Pane arrosto a poco 
costo! 
 
LATTAIO: Latte lattino! Fresco e genuino! Vieni, avvicinati, caro bambino! 
Latte gustoso per i gattini, ma che guarisce grandi e piccini! Ah ah ah… Solo 
due soldi tu devi dare se del buon latte tu vorrai bere! 
_____________________________________________________________ 
(BRUNDIBÁR: Chi disturba la mia melodia? Che fracasso, che disarmonia!) 
 

LATTAIO: Sono quei bambini ! Vorrebbero guadagnare dei soldini! 
 
GELATAIO: Ma qui che ci stanno a fare? Che vadano a scuola, a studiare! 
 
FORNAIO: Perdigiorno! Levatevi di torno! 
 
(BRUNDIBÁR: Furfanti! Maledetti!) 
 

LATTAIO: Mendicanti!  
FORNAIO: Recidivi! 
GELATAIO: Cattivi! 
_______________________________________________________________________________ 

 

LATTAIO: Tutti addosso ai due bambini! 
 
(BRUNDIBÁR: Razza debole e inferiore!) 

 
GELATAIO: Poi straccioni ed arroganti! 
 
LATTAIO: Voglion fare i mendicanti! 
 
FORNAIO: Diamo loro una lezione! 
(BRUNDIBÁR: Sì; è la giusta punizione!) 
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PASSERO: Mi ha svelato un uccellino che voi avreste un problemino... 
 

GATTO: Anche a me quell’uccellino, prima d’esser nel pancino, mi ha 
avvertito… 
 

PASSERO: Ciiiiiiip! Son basito… 
 

CANE: Che ho sentito? C’è qualcuno ch’è aggredito? Vedo un gatto! 
Sluuuurp… squisito! 
GATTO: …miaaao! Son finito… 
 
(ANINKA/PEPICEK: Un gatto, un cane e… un passerotto parlante? 
PEPICEK: Vi prego, fate la pace! Fermatevi un istante! 
ANINKA: Quindi voi avete saputo… 
PEPICEK: …e verrete in nostro aiuto?) 
 

CANE: Con un pugno ben riuscito stenderemo giù il nemico! 
 

GATTO: Proprio nulla hai capito! 
 

PASSERO: Un’idea un po’ ballerina mi solletica sul becco… poi mi strizza 
una zampina… ecco… mi balena or sulle piume… ho trovato: tutti insieme 
per un canto comune! 
 

GATTO: Cantare? Io so solo miaaagolare! 
 

CANE: Ed io abbaio, ringhio e fiuto ma… il mio aiuto a voi non rifiuto! Bau! 
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CANE: Fiuto qualcuno che arriva. 

GATTO: Odo qualcuno che canta. 

PASSERO: I bambini della scuola! 

CANE/GATTO/PASSERO: Stop bambini! 

BAMBINO  1: Stiamo andando lesti a scuola! La campana or suonerà! 

BAMBINO 2: Non possiam giocar con voi, il maestro ci sgriderà! 

PASSERO: Non si tratta di giocare, ascoltate! 

GATTO: Alla scuola non andate! Sol per oggi lavorate! 

CANE: Latte fresco da comprare, aiutateci a cantare! 

PASSERO: Noi siam cinque e voi tanti, aiutateci coi canti! 

GATTO: Abbiam voce tutti quanti! 

CANE: Che noi siam bestie parlanti! 

GATTO: E se in gruppo canteremo e la gente incanteremo, miaao!… 

CANE/GATTO/PASSERO: La loro mamma salveremo! 

BAMBINO 1: Se si tratta di aiutare, cari amici, eccoci qua: la lezione può 

aspettare, se una mamma ora sta male! 

BAMBINO 2: Campanella non suonare? Che oggi siamo noi a cantare! 

CANE: Ma una bella strategia qui ci vuole per magia… dividiamoci in tre 

gruppi, ma restate ben nascosti: ascoltate il mio segnale: Bau! Bau! Bau! 

Quando inizierò a abbaiare presto uscite! E il nemico poi stordite! 

_____________________________________________________________ 

CANE: Bau! Bau! Bau! All’attacco!!!  

 


